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▄▄ Solvency 
Si segnala che IVASS ha pubblicato, a seguito della fase di pubblica consultazione 
conclusasi lo scorso 19 febbraio, il Regolamento n. 42 del 2 agosto 2018 in materia di 
revisione esterna della Relazione relativa alla Solvibilità e alla Condizione Finanziaria 
(Solvency and Financial Condition Report - SFCR), ovvero l’informativa al pubblico ed al 
mercato prevista dal regime prudenziale Solvency II che le compagnie assicurative 
pubblicano e trasmettono annualmente all'Istituto. Le disposizioni previste dal 
Regolamento integrano e sostituiscono le indicazioni contenute nella Lettera al Mercato 
IVASS del 7 dicembre 2016.  
 
Nello specifico l’Istituto richiede che siano oggetto di verifica da parte del revisore i seguenti 
elementi del SFCR dell’impresa individuale e del gruppo: 
 
- Stato patrimoniale e relative valutazioni ai fini di solvibilità; 
- Fondi propri ammissibili a copertura dei requisiti di solvibilità; 
- Requisiti patrimoniali di solvibilità (Solvency Capital Requirement – SCR e Minimum 

Capital Requirement – MCR) a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato per la loro 
quantificazione (formula standard o modello interno). 
 

L’ambito dell’attività di revisione è quindi stato esteso, rispetto alla Lettera al Mercato di 
dicembre 2016, anche ai requisiti patrimoniali. L’attività di revisione esterna prevede:  
- con riferimento allo Stato Patrimoniale e ai Fondi propri, “il rilascio di un giudizio di 

conformità rispetto alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili ed alla 
normativa nazionale di settore, secondo i principi internazionali di revisione in uso nella 
fattispecie (trattasi di revisione completa svolta, all’attualità, secondo l’ISA 800 e ISA 
805)”; 

- per quanto concerne i soli requisiti patrimoniali di solvibilità, “a prescindere dal metodo 
di calcolo utilizzato, lo svolgimento di verifiche più limitate che, tuttavia, permettono al 
revisore legale di concludere che non sono pervenuti alla sua attenzione elementi che 
facciano ritenere che le informazioni non siano state redatte in conformità alle 
disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili ed alla normativa nazionale di 
settore (in sintesi, trattasi di revisione limitata svolta, all’attualità, secondo l’ISRE 
2400)”.  

Il Regolamento prevede, inoltre, che non siano oggetto del giudizio di conformità ovvero di 
conclusioni di revisione limitata le determinazioni assunte dall’IVASS nell’esercizio delle 
funzioni di vigilanza con riferimento agli elementi del SFCR sopra elencati, compresi quelli 
relativi al requisito patrimoniale di solvibilità calcolato mediante l’utilizzo dei parametri 
specifici dell'impresa/del gruppo o tramite modello interno (parziale o totale). Il revisore o 
la società di revisione si limiterà, ad esempio, a “certificare” l’effettiva implementazione del 
modello interno (o dei parametri specifici) approvato, con lo scopo di evitare duplicazioni 
tra le verifiche richieste e il processo di autorizzazione da parte dell’Autorità. 
 
L’organo amministrativo, previo parere favorevole dell’organo di controllo, ha il potere di 
conferire l’incarico di revisione allo stesso revisore legale che effettua la revisione dei conti 
annuali e consolidati o a un revisore legale differente. 
 
Le nuove disposizioni contenute nel Regolamento andranno ad applicarsi a partire dalla 
Relazione riferita all’esercizio 2018. 
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